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CICLISMO ­ GIOVANISSIMI n DOMENICA ERANO IN 140 AL VIA: IL GS CORBELLINI SI IMPONE TRA I TEAM

Alla “prima” alla Muzza subito tre acuti
per i lodigiani El Haddad, Chiodo e Blasi

Guarda tutte le fotoDue momenti delle sei gare andate in scena domenica
pomeriggio alla Muzza di Cornegliano Laudense per la
prima uscita dei Giovanissimi Federciclo (foto Borella)

MUZZA DI CORNEGLIANO LAUDENSE
Apertura positiva della stagione Fe­
derciclo sulle nostre strade con il
riuscitissimo raduno per Giovanis­
simi (7­12 anni) alla Muzza di Cor­
negliano Laudense per il “Gran
Premio del Trentasettesimo” dedi­
cato al compleanno dello Sport
Club Muzza '75, al quale è stato affi­
dato il compito di allestire la “ker­
messe”. Una splendida nidiata di
nuove leve (quasi cento gli iscritti)
capaci di far sorridere i responsabi­
li federali, impegnati a promuovere
la rifondazione della disciplina co­
minciando dalle prime generazioni,
hanno risposto all'appello offrendo
uno bel pomeriggio di gare (sei, una
per ciascuna categoria) e preziose
indicazioni ai titolari delle scuole
ciclistiche. Davvero eccellente, poi,
il comportamento dei virgulti lodi­
giani, vincitori in ben tre delle sei
gare, senza contare il primo posto
del Gs Corbellini Ortofrutta di Cre­
spiatica nella classifica finale per
società e il terzo dello Sc Muzza '75.
Ma ecco il dettaglio dei risultati.
Classe 2005: vittoria di Daniele
Blasi (Sc Muzza '75) su Leonardo
Quaini del medesimo sodalizio, ter­

zo Giorgio Piazza (Gs Corbellini Or­
tofrutta) e quarto Fabio Faletti del­
lo stesso club. Classe 2004: a sor­
presa ha vinto Martina Paganuzzi
del Gs Zeppi di Piacenza, secondo
Federico Potenza della Sangiuliane­
se. Classe 2003: Nicola Rossi del Gs

Zeppi, gran favorito, non ha deluso
le attese vincendo la prova, quarto
Riccardo D'Arrigo e sesta Nansi El
Haddad, entrambi del Gs Corbellini
Ortofrutta, nona Maya Vallarin del­
la Sangiulianese. Vittoria lodigiana
nella classe 2002 con Mattia Chio­

do del Gs Corbellini Ortofrutta da­
vanti a Rocco Bargisoni dello Sc
Muzza '75, quarto Filippo Roma del­
la Sangiulianese, nono Mattia Vi­
centini dello Sc Muzza '75. Altro
trionfo lodigiano nella classe 2001
con Shaaban El Haddad del Gs Cor­

bellini Ortofrutta, sesto Christian
Vitaloni (Sc Muzza '75), settimo Mi­
chele Pavesi (Gs Corbellini Orto­
frutta). Infine, nella classe 2000 af­
fermazione di Aaron Gennaro (Pe­
dale Pavese davanti al nostro Paolo
Rocco (Gs Corbellini Ortofrutta).

Premiazioni finali negli spazi del
centro sportivo comunale della
Muzza. Lunedi 9 aprile la Federci­
clo proporrà la classica per Allievi
(15­16 anni) sull'anello di Montana­
so Lombardo.

Gian Rubitielli

PALLACANESTRO ­ DIVISIONE NAZIONALE A n LA 22ENNE ALA ROSSOBLU È STATA DECISIVA CONCENTRANDO NELL’ULTIMO QUARTO I SUOI 11 PUNTI

Loschi, il piacere di esserci quando conta
«Assigeco grande a Napoli, ringrazio i compagni per la fiducia»

ATLETICA LEGGERA

Nettuno punta
al podio iridato
tra i Master
LODI È una Fanfulla “giramondo”
in questo primo scorcio di prima­
vera. Da domani a domenica Fe­
derico Nettuno, atleta e allenato­
re giallorosso, sarà in gara in Fin­
landia, a Jyväskylä, per i Mondia­
li Master al coperto. Il fanfullino
domani sarà uno dei candidati al
podio del pentathlon M35, gara in
cui è campione europeo e prima­
tista italiano in carica: secondo la
lista degli accrediti davanti a lui
stazionano solo i russi Ivanov e
Shaposhnikov. Nettuno nei giorni
successivi sarà della partita an­
che nell'alto, nell'asta, nel lungo e
nei 60 ostacoli: deciderà in base
alle condizioni fisiche se disputa­
re tutte le gare in cui risulta
iscritto o se ridurre un po’ l’ambi­
zioso program­
ma.
Intanto c'è chi si
è spinto persino
in Cina. Ahmed
Nasef, at leta
marocchino dal
2010 in forza al­
la Fanfulla, è
giunto settimo
alla maratona
internazionale
di Chongqing,
la più estesa cit­
tà cinese (32 milioni di abitanti di
cui 3,4 residenti nell'area urbana
della metropoli), per la quale era
stato ingaggiato dal comitato or­
ganizzatore. A dar lustro alla pro­
va di Nasef in Oriente è soprattut­
to il riscontro cronometrico: 2 ore
10'59", primato personale con
1'11" di progresso sul precedente
(2 ore 12'10" corso a Venezia lo
scorso 23 ottobre) e ovviamente
record fanfullino “all time”. Il
37enne marocchino è stato a lun­
go nella bagarre per la vittoria e
non ha terminato lontano dalla
testa: a vincere è stato Cosmers
Kibet Kemboi (Kenya) in 2 ore
10'33" davanti a Demise Girma
(Etiopia), che ha chiuso in 2 ore
10'37".
Nel week end da segnalare anche
la prova di efficienza di Ombretta
Bongiovanni, vincitrice del Tro­
feo Acaja su strada a Pinerolo (10
km) in un significativo 33'36". Nel
primo meeting su pista all'aperto
a Chiari bene soprattutto le
19enni Alessia Ripamonti (secon­
da nei 200 con 25"54 ventoso) e Ila­
ria Segattini (prima nei 300 in
43"11 e seconda nei 400 ostacoli in
1'07"28).

Cesare Rizzi

L’incontenibile gioia di Federico Loschi dopo la vittoria di domenica a Napoli: dopo lo 0/7 nei primi tre quarti si è scatenato

Perugia sconfitta:
i lodigiani sono certi
di unpostoai playoff
n Eccolo, il timbro sul passa­
porto. Se la vittoria di domeni­
ca a Napoli è stata il primo
passo, ieri i rossoblu hanno
ricevuto la buona notizia che
aspettavano. Nel posticipo
della penultima giornata Fe­
rentino ha travolto Perugia,
regalando all'Assigeco la cer­
tezza aritmetica di un posto
nei play off. Che sarà il quarto
nella Conference Nord, poiché
anche in caso di arrivo a pari
punti con Treviglio i lodigiani
sarebbero sfavoriti dal doppio
ko in regular season. Nel tur­
no preliminare la squadra di
Lottici se la vedrà con la se­
conda della Conference Nord,
che oggi come oggi sarebbe
Trento, in svantaggio con
Trieste per gli scontri diretti a
parità di punti in classifica.
Qualunque sia la rivale da Est,
la certezza è che l'Assigeco ci
sarà: merito di Ferentino, che
ieri sera ha dominato 99­77
mettendo fuori gioco Perugia
grazie a una prova magistrale
di squadra impreziosita da 21
punti di Capitan Carrizo e
dalla lucida regìa di Guarino.
A un turno dalla conclusione
restano ancora molte le caselle
da riempire nella griglia play
off. In realtà è già definito un
preliminare, con Torino che,
in vantaggio negli scontri
diretti, avrà il vantaggio della
“bella” in casa con Treviglio:
chi la spunterà se la vedrà con
Chieti o Recanati, che viaggia­
no a pari nella Division Sud­
Est e si giocheranno il primato
all’ultimo turno. Nella parte
bassa del tabellone, insieme a
Omegna già certa di un posto
in prima fila nei quarti, ci
sono tutte le qualificate ma
restano da stabilire le posizio­
ni. A sfidare i piemontesi sarà
la seconda (Capo d’Orlando e
Ferentino adesso sono pari) o
Latina (quarta della Conferen­
ce Sud). Come detto Trento e
Trieste sono ancora in ballot­
taggio per guadagnarsi il pri­
mo posto nella Division Nord­
Est: chi la spunterà salterà il
preliminare e volerà nei quar­
ti ad aspettare chi la spunterà
tra Capo d’Orlando (o Ferenti­
no) e Recanati (o Chieti).

LA GIORNATACODOGNO Imprevedibile e non ca­
talogabile in categorie di genere
predefinite, il tiratore nel gioco
del basket ha spesso, se non
sempre, il destino della partita
nelle proprie mani: l'istante ma­
gico che ferma il tempo, scuote
la retina, fa sobbalzare i cuori
degli appassionati. Non è una
questione di tiro al bersaglio,
bensì della capacità di trovare il
centro che conta indipendente­
mente da quanto fatto fino al se­
condo prima. Federico Loschi,
genialità trevigiana offerta al
basket, nell'Assigeco riveste il
delicato ruolo di terminale of­
fensivo da innescare nei mo­
menti che contano. Nella vitto­
riosa trasferta di domenica a
Napoli la 22enne ala rossoblu ha
concentrato nel quarto finale,
aperto da una sua tripla, l'intero
bottino serale (11 punti) con una
risolutezza tale da fargli dimen­
ticare lo 0/7 dei 13 minuti gioca­
ti nei primi tre periodi. «Non
vorrei passare per superbo ma
amo essere in campo quando
conta e prendere la responsabi­
lità del tiro decisivo: è il mio
ruolo e lo devo giocare indipen­
dentemente dalle percentuali ­
sottolinea il giocatore di scuola
Benetton ­. Rinunciare a un tiro
sarebbe come sfiduciare il lavo­
ro della squadra: a Napoli i com­
pagni hanno dimostrato di cre­
dere in me dandomi la palla per
prendere i liberi (6/7, ndr) utili
a tenere a distanza gli avversa­
ri». Il successo di domenica è
stato fondamentale nella corsa
ai play off, diventati realtà poi
ieri sera dopo il successo di Fe­
rentino su Perugia: non era sem­
plice cancellare di colpo il peso
di quattro sconfitte filate. «Sia­
mo una squadra “pazza”, non c'è
mai nulla di deciso o scontato ­
prosegue Loschi ­. Abbiamo gio­
cato con il cuore e gli attributi e
la voglia di chiudere un periodo
difficile, in cui non riuscivamo
a capire perché si perdeva e no­
nostante il duro impegno in alle­
namento. Siamo sempre stati in
controllo, anche quando erava­
mo sotto nel punteggio: ci siamo
espressi di squadra, l'unità di
gruppo è fon­
damentale per
fare qualcosa
ai play off, sen­
z a f a l l i re l e
conclusioni
decisive». La
base della vit­
toria rossoblu
è stata la fase
difensiva: «Na­
poli ci teneva a
v i n c e r e m a
aveva la mente libera, mentre
per noi la partita era essenziale:
siamo stati bravi a non concede­
re nulla di facile a una squadra
che ha un giocatore fuori catego­
ria come Musso. Prandin e Casa­
grande si sono sacrificati bene,

Contento ha preso in mano la
squadra mettendo pure una tri­
pla da urlo (a 3' dalla fine 63­71,
massimo vantaggio lodigiano,
ndr) mentre Chiumenti si è de­
streggiato bene contro il lungo
Iannilli. Ognuno di noi ha fatto

quanto doveva». La lotta per i
play off con Perugia è finita ieri:
«Abbiamo vinto a Napoli, ma
non è finita: vogliamo ripeterci
con il Chieti». Giocarseli è il co­
ronamento di una annata in
continua altalena: «Era il nostro

obiettivo, credo che sia una bel­
la soddisfazione anche per la so­
cietà ­ chiosa Loschi ­. L'impor­
tante è arrivarci, dopo si apre
un altro campionato. Lo scorso
anno a Piacenza siamo arrivvati
primi in regular season perden­

do poche partite e poi siamo
usciti al primo turno. I play off
sono una fase a sé stante della
stagione: siamo giovani, po­
tremmo disputarli senza troppi
pensieri».

Luca Mallamaci

Miglior 2ª Conference Nord
ASSIGECO

TORINO
TREVIGLIO

NAPOLI

Miglior 2ª Conference Sud
LATINA

Peggior 2ª Conference Sud
3ª Conference Sud

1ª Division Sud-Est

OMEGNA

1ª Division Nord-Est

n «Siamo una
squadra pazza,
non c’è mai nulla
di scontato,
l’unità di gruppo
sarà determinante
per fare qualcosa
ai play off»

Federico Nettuno


